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Contro i vicecampioni del mondo della Rfg nuovo test per gli azzurri 

Ma è un'Italia che va? 
Vicini cambia ancora: fuori Bagni e 

Donadoni, dentro De Napoli e Mancini 

23 

Calcio 

Oal noatro Invitte 
COLONIA - La Nazionale 
vlclnlana esce dal comodo 
ma anche fragile bunker che 
•I e costruita attorno Infilan­
do farà dopo gara cinque 
vittorie-cinque che hanno 
dato «ostenta alla classifica 
per l'europeo che al giocherà 
qui In Germania Contro l 
campioni di Beckenbauer si 
rischia isolo* la faccia, ma la 
cosa può essere anche più 
pericolosa Vicini riesce a 
manifestare una certa sere­
nità A dire II vero anche I 
giocatori hanno l'aria plu di 
chi e riuscito a lasciarsi die­
tro le «palle I guai di tutti l 
giorni che le occhiala delle 
grandi occasioni Difesa 
reimpostata, tasso di espe-
rlen» molto abbassato visto 
che non ci sono Cabrlni, Ba­
resi e Bagni, nuovi meccani­
smi Innescati In avanti con 
Mancini Eppure, al di là del 
tanti segnali che possono es­
sera raccolti, per poi organiz­
sare la prossima trasferta 
•che decide* a giugno In 
Scandinavia, qui a Colonia 
per la Nazionale c'è un test 
vero Oli avversari finora In­
contrati erano legati a mo­
menti particolari prima l'e­
sordio, poi Malta con gli ob­
blighi di goleada che tanto 
danno creano nel nostri cal­
ciatori, poi la trasferta con l 
portoghesi che sono piccoli e 
girano come folletti che ogni 
«ulta naturalmente tutti Be­
ne attenti a rare esperimenti 
e verifiche ma anche punti 
Cosi questa squadra non e 
mal riuscita a convincere 
pienamente, dare la sensa-
•lone che ala stato trovato 11 
nucleo attorno al quale lavo­
rare Vicini qui a Colonia ha 
dichiarato che lui le Idee 
chiare su alcuni nomi se l'è 
già fatte .tanto è vero che fi­
nora ci sono otto giocatori 
che sono scesl sempre In 
campo dall'Indio* Addirit­
tura Il et ha annunciato che 
comincia ad avere gli ele­
menti per dire che avremo 

un futuro roseo .stiamo ve­
rificando cinque-sei giocato­
ri giovani, se le risposte sa­
ranno positive e mi pare che 
stiamo andando bene, si po­
trà dire che per due o tre an­
ni potremmo essere ottimi­
sti* Come a dire che II pro­
gramma per 11 mondiale sta 
avviandosi sul binari giusti 
In questo quadro generale 
resta un bilancio Immediato 
dove la soddisfazione è solo 
legata al temperamento del­
le squadre finora scese In 
campo A tutu è piaciuto lo 
•spirito* della nuova Nazio­
nale, c'è voglia di fare bene, 
molto agonismo, si vede che 
Ci solidarietà e che le Indi­
cazioni di massima, il prò-
fletto sul quale si costruisce 
I gioco non è pigramente 

ancorato a meccanismi sicu­
ri, ma c'è disponibilità anche 
S rischiare Non c'è dubbio 
che gli occhi sono puntati sul 
centrocampo là dove avvolto 
nella bambagia, vicini ha 
piazzato, con una solennità 
con cui si posa la prima pie­
tra, il giallorosso Giannini 
Un giocatore che non ha so­
stituti visto che Matteoll è 
destinato a misurare 11 flato 
a Dossena L'avversario di 
oggi pomeriggio chiederà 
che si giochi senza sotterfu­
gi, mostrando non solo Idee 
ma anche autorevolezza. Do­
nadoni è per ora scomparso 
nella confusione rossonera, 
ma in azzurro aveva dimo­
strato di essere un supporto 

abbastanza fragile, Mancini 
saprà dare oltre che palloni 
dal rondo ad Altobelll anche 
una maggiore completezza 
di gioco? Sarà Interessante 
scoprirlo Un punto Interro­
gativo va posto anche sulla 
utilizzazione di De Napoli 
che è parso nelle ultime gare 
con II Napoli molto appesan­
tito dal gran correre che Iute 
Bagni hanno dovutola» an­
che per rimediare alla ridot­
ta attività podistica di Man-
dono* Comunque dopo le pri­
me gare In Messico il giova 
ne ha anzi dato 1 Impressio­
ne di una ridotta autonomia 
neanche 11 peso della popola­
rità che gli è esplosa addosso 
gli avesse tolto la gioia di 
giocare DI genialità comun­
que ne ha sempre dimostrata 
poca Curiosità deve esserci 
anche per questo ritrovato 
Trlcella al quale va chiesto di 
far vedere cosa può dare In 
più un Ubero certamente 
molto plu «regista* di Baresi 
In fase ofrenslva cosa che co­
munque è legata ad una affi­
nità con I compagni che per 
ora non esiste Ecco che Srt-
Italla si annuncia in tutta la 
sua pienezza, con un grade­
vole bagaglio di cose da sco­
prire e godere anche perchè 
gli azzurri non possono non 
sapere che In campo vanno 
non tanto per direndere 1 
meccanismi di una classifica 
ma l'loro futuro 

Gianni Piva 

Cosi in campo 

GERMANIA 
Immel 
Kohlor 
Pluglsr 

Buchwald 
Herget 

Rolff 
Uttbarski 

Matthaous 
Voeller 

Thon 
Allerta 

Arbitro- Thomsa (Olanda) 
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ITALIA 
Zanga 
Bargomi 
Naia 
Da Napoli 
Ferri 
Tricella 
Mancini 
Giannini 
Altoballi 
Doaaena 
Vialli 

13 fleuter, 14 Frontzecfc 15 
Schwslb 16 W M » Italia 12 Tacconi 13 Ferrara 14 Franclm 15 
De Agostini, 18 Beoni 17 Matteoll 18 Dorndonl 

De Agostini, un volto nuovo 
per il centrocampo del futuro 

Dal noatro Inviato 
COLONIA — L'uomo di cui si parla e «nuora lui, Luigi De Agosti­
ni, l'ultimo arrivata, addirittura due giorni di atzurro In meno 
di Ferrara Ieri mattina durante l'ultima partitella Kioglimu-
1»»|l rabOX» -W Hjf C* jer la •traeedlnaria, fnschezaa del tuoi 
movimenti, ma a farne il protagonista è stato ancora una velia 
Azeglio Vicini La sentanone che II et abbia una gran voglia di ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ . _ 
vederlo giocare è nettissima, anche se «prima* . ^ 1 ^ «sFasassi 

Vlelnlha comunque fatto capite che II veronese (ma ormai »"»"* sembra promettere tre gol alla Germania, ma il suo 
solo per poche «filmane visto che con la Juventus «li accordi college Beckombauer non sembra avare un ••pressione molto 
sono stati presi da tempo) non si affaccia nel clan assunv psr convinta 

L'atleta veneto oggi con i mitici «Baa-Baas» all'Arms Park contro il Cardiff 

Bettarello in campo con i Barbarians 
Un pezzo del nostro rugby oltre Manica 
Rugby 

Se In una squadra di ru­
gby l'estremo e la luce che 
viene da dietro. I mediani so­
no la sorgente del gioco Ste­
fano Bettarello, 27 anni il 20 
aprile — Il giorno della Pa­
squa dell'Angelo — è qualco­
sa di più nelle file azzurre 
che frequenta da nove sta-

Sion! Stefano Infatti ha il 
ono di un piede capace di 

guidare la palla tra I pali 
Quel dono ha garantito plu 
di un successo azzurro 
Qualche esemplo? Il 22 apri­
le 1984 l'Italia sconfisse la 
Romania con 12 punti di Ste­
fano Il 18 novembre sconfis­
se l'Unione Sovietica con 13 
punti del ragazzo veneto II 
30 giugno 1985 ebbe la me­
glio sullo Zimbabwe ancora 
con 12 suol punti Badate, si 
è sempre trattato dell'Intero 
Dottino azzurro 

Stefano, ci confida prima 
dt partire, Il mese scorso ri­
spose a una telefonata che lì 
per 11 non capi «Parlava di 
Barbarians*), ricorda «DI 
Una selezione nella celebre 
aquadra Quando cominciai 
a capire non ci credetti Vedi, 
nel nostro ambiente 1 abitu­
dine agli scherzi è antica e 
Immortale E cosi ho pensato 
a uno scherzo Ma chi parla­
va era troppo serto e cosi do­
po un po'no dovuto convin­
cermi che non era scherzo 
era, semplicemente e mera­
vigliosamente la plu Incre­
dibile delle verità-

Che effetto ha fatto su Ste­
fano Bettarello, mediano dt 
apertura della Nazionale, 
l'Invito a giocare col Barba-
Dan»? 

•Ne sono rimasto sconvol­
to Tornando a casa ho sba-
tllatQ due volte la strada 

rocome In trance I Barba­
rians hanno scritto un bel 
po' della storia del rugby e 
rame parte è un onore» 

Vale la pena di ricordare 
che Stefano Bettarello è il 
primo azzurro invitato a gio­
care per questa squadra 
straordinaria che Intende 11 
gioco soprattutto come uno 
spettacolo ' 

,1 «SI, è vero Sono il primo 
Italiano che giocherà per 1 
Barbarians Ma vorrei preci­
sare che se è vero che 1 Bar­
barians in genere sono pro­
duttori di spettacolo è anche 
vero che come tutte le squa­
dre britanniche — e non solo 
— giocano per vincere» 

Quante partite giocherai? 
«Due La vigilia di Pasqua 

e II giorno di Pasquetta* 
Che é poi II giorno del 

compleanno di Stefano In 
genere i Barbarians giocano 
Quattro partite In quella che 

definita la «Tournée di Pa­
squa» Giocano col Cardiff, 
col Penarth, con Newport e 

col Swansea, quattro celebri 
club gallesi Ma siccome 

3uesto è l'anno della Coppa 
el Mondo la tournée e stata 

dimezzata oggi 11 match col 
Cardiff, il T» match col 
Swansea 

Stefano Bettarello nel 
Barbarians significa che 11 
nostro rugby è così cresciuto 
da esser guardato dagli an­
glosassoni non più solo con 
simpatia ma anche con ti­
more e rispetto Eppure il 
nostro campionato — a sen­
tire chi lo segue e i tecnici 
che lo osservano e lo soffro­
no — sta vivendo una pro­
fonda crisi sul plano del gio­
co Stefano Bettarello è me-

Ma per il campionato 
crisi in agguato... 

Il rugby italiano è molto cresciuto Dicia­
mo che negli ultimi dieci anni è passato da 
ventimila praticanti a 50mita Sono numeri 
importanti che camminano con io sviluppo 
tecnico e con l immagine che del rugby ita­
liano hanno i paesi più evoluti A Costanza 
per esemplo, Florln Constantin numero otto 
della grande Romania che batté la Scozia e il 
Galles, era sinceramente ammira to della mi­
schia azzurra 

Ma la storia di questo sport in Italia è tra-
vagllatlsslma e molto amara Nel 46 il rugby 
era il secondo sport di squadra dopo II calcio 
Ci volevano quindi dirigenti abiti e attenti, 
capaci dt far crescere questo bellissimo sport 
dt pari passo con la crescita del calcio, del 
basket, della pallavolo Non ebbe purtroppo l 
dirigenti che meritava Ebbe dirigenti rac­
chiusi nel mito iglese, dirigenti Incapaci di 
capire che l'Italia dove\a agire come la 
Francia chedoveva — cioè — inventarsi una 
sua via al rugby Prigionieri di questo mito ci 
abbiamo messo quarantanni per ottenere 
udienza dagli anglosassoni e solo grazie a 
notevoli disponibilità economiche 

Eppure il rugby si dibatte In Italia neh In­
capacità di trovare una formula adeguata 
per II suo Campionato E la Nazionale perde 
partite che non dovrebe perdere come per 
esemplo quelle giocate a Genova con l'Unio­
ne Sovietica e a Costanza con la Romania 

Crisi? No, non è esattamente una crisi È 
però una grave difficoltà che possiamo In­
quadrare in due settori il Campionato e la 
dirigenza II Campionato è fragile Propone 
gioco raramente di prima qualità temi che 
non attirano che non fanno proseliti La di 
rlgenza — vale a dire il Consìglio federale — 
è lacerato da Incomprensioni, da una predi­
sposizione al litigio francamente eccessiva 

La crescita è quindi soltanto tecnica Oggi 
il rugby del giovani tiene testa ali Inghllter' 
ra, alia Francia, ai Galles, alla Scozia L'anno 
prossimo avremo un test con l'Irlanda Gio­
cheremo, con la nostra B, con la •£• inglese 
Fino all'anno scorso gli inglesi la loro B la 
dedica vano alla nostra A Ma lo sviluppo tec­
nico non fa proseliti perché si tratta comun­
que di uno sviluppo tecnico ancora inade-
?uato se confrontato con la realtà, poniamo, 

rancese e con le realtà del Paesi australi 
Bisogna Inventare qualcosa Bisogna co­

stringere I club a giocare, a divertire II ru 
gby ha perso il treno nel '46 E ha perso tutti 
gli altri treni fino ali ultimo treno della not 
te 

E adesso? Auguriamoci che I imminente 
Coppa del Mondo (comincerà II 22 maggio 
proprio con Nuova Zelanda Italia) si riveli 
cosi affascinante da attirare gente da con­
quistare nuovi appassionati di sport 

Se non sarà così sarà crisi 

r. m. 

diano di apertura, una delle 
fonti del gioco, una delle luci 
di una squadra 

Stefano perché la crisi? 
«Perché si gioca troppo al­

la maniera del Petrarca Ba­
dando cioè a vincere Impe-
fnando la squadra soprat­
utto con la mischia e col 

cale) In touche 
Soluzioni? 
•Io ce l'ho una soluzione e 

mi pare anche bella Anzi, ho 
una doppia soluzione Inter­
rompere il campionato in in­
verno e giocare in notturna. 
Chiarisco Farei cominciare 
li campionato prima del soli­
to e poi lo interromperei a 
metà novembre Perché? La 
risposta è ovvia Perché così 
facendo si eviterebbero I ter­
reni fangosi, la neve, la piog­
gia Si cancellerebbero dal 
calendario le troppe possibi­
lità che ci sono di giocare 
male, contro lo spettacolo e 
cioè contro la gente Poi ri­
prenderei in primavera E in 
notturna In questo modo si 
offrirebbe la possibilità di 
scegliere uno spettacolo in­
consueto, di assaporare un 
avvenimento che ha notevoli 
possìbilitàdl essere bello, go­
dibile, fruibile Dite che sono 
pazzo' Io dico che sono pazzi 
coloro che credono di attira­
re la gente con spettacoli così 
brutti che non meritano 
nemmeno due lire-

Stefano ha ragione Se non 
si può costringere le squadre 
— preoccupate di vincere o 
di non retrocedere — a gio­
car bene le si può mettere in 
condizione di provarci II ru­
gby ha bisogno di tutto me­
no che delle malinconiche 
esibizioni che offre alla gen­
te di questi tempi E il pro­
blema non è solo nostro In 
Francia il calo degli spetta­
tori è Impressionante Gli 
amanti del rugby si sono 
stufati di entrare in uno sta­
dio per vedere giocatori che 
sanno fare soltanto una co­
sa ricevere la palla e liberar­
sene calciandola In touche 
La verità fa male? Peggio 
della \ erlta che fa male cvé la 
cocciutaggine di non volerla 
vedere 

Remo Musumeci 

E Beckenbauer spiega 
alla lavagna come 

batterà gli azzurri 1-0 
Dal nostro Inviato 

COLONIA — All'Italia non è 
mal andata troppo male In 
terra di Germania E quello 
tedesco è un avversario defi­
nito -storico» forse più per le 
vicende legate alla storia no­
stra e loro tante volte Incro­
ciatasi drammaticamente 
che al pallone dove tutto il 
mito, resta legato a quella 
ormai lontana gara In Messi­
co nel 10 Comunque, re­
stando al pallone le sfide uf­
ficiali sono sempre avvenute 
lontano dal territorio tede­

sco visto che qui, gli azzurri, 
sono venuti da sempre solo 
per Incontri amichevoli Con 
questa di oggi saranno otto 
le partite disputate con tre 
vittorie italiane, due sconflt 
te e due pareggi Undici i gol 
fatti e undici quelli subiti 
L'ultimo risultato positivo 
però risale a ventidue anni 
fa, 1 a 1 ad Amburgo Ieri 
mattina Franz Beckenbauer 
non ha detto molto, ma ha 
Insistito sulla teoria che ad 
essere favorita è la squadra 
italiana L'impressione è che 
volesse essere soprattutto 

Partite e arbitri di B 15.30) 

Arauo-Samb* Tuvarl Bari Vicenza Novi Campobasso-Cata­
nia Frjgerio Cesena-Cagliari Acri Cremonese-Pescara Lo 
Ballo Genoa-Pisa, longhl, Locca-Parma. Bergamo Messine-
Bologna Baldi. Modene-Uiio Tarsilo Trlastlna-Taranto Dal 
Forno 

LA CLASSIFICA 
Cremona** 34 Pescara. Genoa, Catena, Pisa a Parma 32 
Messina 3 1 , Locca 28 , Modano a Bari 27 , Triestina a Arazzo 
26. Lazio • Bologna 2ft, Vicenza, Catania a Samb 24 Taranto 
22 Campobasso 21 Cagliari 18 Handicap di partenza Lazio 
- 9 , Cagliari - 8 , Triestina - 4 

caso, ma che il progetto è più ambizioso e punta sempre alla 
creazione non tanto del futuro sostituto dì Cabrlni ma di un'al­
tra figura «storica» del nostro recentissimo calcio, quella di Mar-
co Tarde))! Si punta quindi ad un centrocampista di grande 
temperamento, un -mangiacavlglie» che garantisca aggressivi­
tà ma anche una base tecnica che lo possa portare più avanti a 
integrazione del centro campo anche quando sì deve costruire il 
gioco. Sentite queste cose, il buon -«Gigi- sgranava gli occhi e la 
sua voce chiara ed educata pareva svanire «Vi chiedo solo di 
stare calmi Nel giro di qualche mese sono stato definito prima 
1 erede di Cabrlni adesso addirittura quello di Tardelli Vi dico 
solo che questi sono due del più grandi campioni degli ultimi 
dieci anni, quindi piano con f paragoni Certo sono un sinistro 
che sa stare anche in mezzo al campo, anche se non mi pare di 
assomigliare a Marco Tardelli come caratteristiche individuali, 
se proprio volete sapere di questo» 

fl-Pi-

gentile, anche se poi ha spie­
gato che questa squadra è 
«molto plu forte di quella che 
la scorsa estate ha giocato ai 
Mondiali che ha prelevato 
dalia forte Under 21 i mìglio-
ri elementi» Comunque In 
diretta per la televisione te­
desca, ha scritto e autografa­
to Il suo pronostico su una 
lavagnetta che era stata 
piantata in mezzo al campo 

I a 0 per la Germania Con 
lui c'era anche Ltttbarskl, Il 
figllol prodigo, che ha alzato 
II tiro, 2 a 0 

In verità l'Italia affronte­
rà una Nazionale tedesca 
molto rimaneggiata, ben al 
di là dì quelle che sono le In­
tenzioni di Beckenbauer In­
fortuni di ogni tipo hanno 
obbligato il e L tedesco fede­
rale a rivedere ampiamente 
la difesa e 11 centro campo 
Hanno dato Infatti forfait di­
fensori del peso di Augenta-
ler, Horster e I centrocampi­
sti Breme, Uwe Rahn e Wut-
tke Sono nomi di primo pla­
no al quali va aggiunto an­
che Il «famigerato» Schuma­
cher radiato dopo le rivela­
zioni sul doping Può essere 
interessante notare che Be­
ckenbauer, sempre Impecca­
bile statuario, tanto da sem­
brare sempre appoggiato ad 
un piedistallo su cui sono se­
gnati ì record della sua leg­
gendaria carriera (primo, se­
condo e terzo posto conqui­
stato da giocatore al Mon­
diali e un secondo posto da 
allenatore) ha definito come 
Interessante 11 gioco della 
nuova squadra azzurra so­
prattutto a centro campo fa­
cendo I nomi dì Viali! e di 
Mancini che In realtà esordi­
sce oggi 

I tedeschi comunque si 
aspettano dalla nuova squa­
dra di Franz una grande pro­
va e certamente un successo 
Il «kaiser» lo sa anche perché 
la fiducia accordatagli per 11 
suo prestigio attende delle 
conferme sul campo II se­
condo posto al mondiali, ri­
cordiamolo, non è stato visto 
come un successo Più o me­
no come fu per l'Italia dopo 
il '70 

Q. Pi. 

Oscar 

Così la Mobilgirgi prepara la finale 

«La forza del 
nostro collettivo 
per abbattere 

il mostro Tracer» 
Nostro servizio 

CASERTA — Eccitante, Inebriante è forte 11 
profumo dello scudetto a Caserta La nuova 
finale con i campioni della Tracer regala 
nuove suggestioni nei ritrovi del tifo di piaz­
za Medaglie d oro e di corso Trieste Dopo i 
festosi caroselli di auto di giovedì sera, la 
citta ora si colora con le tinte della squadra 
del cuore Per la seconda volta a tu per tu con 
Il titolo questa volta tutti sono pronti a 
scommettere sullo scudetto Si rispolverano 
antiche alleanze, «Caserta e Napoli un solo 
scopo lo scudetto» uno dei tanti striscioni in 
bella vista al Palamagglò, tempio del basket 
locale Quasi un gemellaggio tra le due città 
Le nuove icone del tifo già l'annunciano, la 
squadra questa volta non fallirà 1 obiettivo 
Ne sono convinti i tifosi ne è convinta la 
squadra anche se 1 toni della seconda sono 
più misurati Franco Marcelletti coach della 
formazione casertana, traduce il suo ottimi­
smo con senso della misura e delle cose 

«La nostra forza — spiega — e nel gruppo 
Anche la Tracer trova la forza maggiore nel­
la fusione che realizza in campo e negli spo­
gliatoi A favore del prossimi avversari e e la 
maggiore esperienza mentre dalla nostra 
parte c'è la freschezza atletica. Il fatto che si 

?[lochi una partita ogni due giorni potrebbe 
avorirci Bono certo che la mia squadra di­

venterà la Tracer del prossimi anni» 
Si parla della finale della scorsa stagione 

stessi Interpreti risultato amaro per la Mo 
bllgirgl I «vecchietti' della Tracer ebbero la 
meglio ai ragazzi casertani restò la consola­
zione di aver contrastato a testa alta i vetera 
ni di Meneghln Ma 11 riferimento al passato 
non turba Marcelletti 

•E stata comunque un esperienza utile — 
nota — CI servirà per questa nuova sfida 

Siamo caricati al punto giusto affronteremo 
le prossime partite pienamente consapevoli 
delle nostre possibilità La Tracer, Insomma 
non ci spaventa, l prossimi appuntamenti ci 
esaltano» 

Brasiliano 28 anni, da 4 a Caserta Oscar 
Smidht — Oscar più semplicemente per 
quanti seguono li basket — e considerato 11 
profeta dello scudetto prossimo venturo Mi­
cidiali i suoi tiri da lontano, oltre 5mila punti 
realizzati in quattro campionati 43, poco 
meno della metà dt quelli fatti dalla sua 
squadra, a Cantù nella prima semifinale con 
1 Arexons Ha firmato di recente un nuovo 
contratto per altri 4 anni 

«Stiamo giocando già da qualche stagione 
ad alto livello — dice — Questo può essere 
1 anno buono II merito e di tutti La Mobil­
girgi non è soltanto Oscar Questa è una 
squadra che quando va in campo sa fondersi, 
ciascuno sa cosa fare ci intendiamo ad occhi 
chiusi» 

Scontro fra vecchia e nuova generazione 
squadre divise dall età ma unite dalia stessa 
voglia di vincere e dalla medesima sapienza 
sui parquet Insaziabili i «vecchietti» della 
Tracer smaniosi i ragazzi della Mobilgirgi 
Da martedì gli Ingredienti per assicurare 
spettacolo ed emozioni, insomma, ci sono 
tutti 

Marino Marquardt 
• Questo il calendario delle finali play-off 
martedì 21/4 alle 17 25 (diretta Tvl 18 05) Mo­
bile.rgi-Tracer giovedì 23/4 alle 20 30 (diretta 
tv Sportsctte) Tracer Mobilgirgi sabato 25/4al-
le 17 25 (diretta Tvl 1S05) Tracer Mobilgirgi 
Calendario degli altri due incontri eventuali 
martedì 28/4 alle 17 25 (diretta Tvl 18 05) Mo­
bilgirgi Tracer giovedì 30/4 alle 20 30 (differite 
tv Sportsette) Tracer-Mobilgirgt 

Moorcroft e 
Gelindo Bordin 

a Vigevano 
nella classica 

«Scarpa d'oro» 

Atletica 

VIGEVANO — SI corre oggi sulle suggestive vie di una Vigevano 
-sforzesca» la «Scarpa doro-, classica della maratona giunta 
allottava edizione Se In un passato ormai remoto, la gara si 
guadagnava la curiosità per la sua regìa scenografica con il 
-boom- della maratona In Italia la curiosità sì e trasformata In 
richiamo Internazionale Questanno al nastro di partenza la 
-Scarpa d'oro» presenta il campione d'Europa della specialità 
Gelindo Bordin, e un -rigenerato» David Moorcroft, trentaquat­
trenne di Conventry (Inghilterra) ex primatista mondiale del 
5mila metri Un personaggio dalle tante vite che ha purtroppo 
inanellato oltre a migliaia di giri di pista una serie di malanni 
che ne hanno condizionato 1 attività sportiva Come prologo alla 
corsa si svolgerà stamane nella sede dello Sport Club di Vigeva­
no il dibattito su -Maratona azzurra la favola continua» pre­
sentì Salvatore Bettiol, Salvatore Nicosia, Osvaldo Fausti ni, 
trionfatori domenica scorsa nella Coppa del Mondo dì maratona 
di Seul 

Chavez-Da Cruz 
a Nimes, mondiale 

dei super-piuma 

©
PARIGI - Oggi, 
alle 17 nel fastoso 
scenario dell anfi­
teatro romano 
(«Les Arenes») di 
Nimes (Francia 

meridionale) il detentore 
messicano Julio Cesar Chavez 
e lo sfidante, il longilìneo bra­
siliano Francisco Tomas Da 
Cruz incroceranno i guantoni 
per il titolo mondiale del su­
per-piuma versione Wbc 

Cino Ricci 
partecipa al 

campionato «F40» 

®
MILANO — Il 
campionato inter­
nazionale «F40*., 
riservato a cata­
marani a vela lun­
ghi 12 metri e lar­

ghi 9, è iniziato Ieri a Brest in 
Francia sulla linea di parten­
za fra 1 migliori skipper del 
mondo, Cino Ricci il coman­
dante di «Azzurra '83» dimes­
sosi alla vigilia dell'ultima 
Coppa America Un campio­
nato organizzato come la For­
mula Uno automobilistica e 
divìso in dieci Gran premi che 
si svolgeranno in sette nazio­
ni, tra cui l'Italia dove le gare 
saranno effettuate dal 9 al 13 
settembre Cino Ricci a Brest 
corre sul catamarano «Ciuffo* 
teaux et Maurlc» del francese 
Patrick Elìci 

Tassotti e Nicolini, 
confermate 

le squalifiche 
^awa^ MILANO — La 

^ - - ^ • m Commissione di-
f t J f H w i p l t n a r c della 
W £ W Lega calcio ha 
^ ^ r confermato, re­

spingendo le rela­
tive opposizioni, le squalifiche 
di due giornate ciascuno in­
flitte dal giudice sportivo ri­
spettivamente a Tassoni (Mi-
lan) e Nicolini (Vicenni 

Pesi-, nuovo record 
fino a 52 kg 
di un cinese 

^f^m^ ACEO (Giappone) 
^ B - s k - N" corso d«i 
B B n ^ P i campionati asìatl-
V f l l f l V ci di sollevamento 
^ b ^ ^ F pesi, il cinese He 

Zhuoqiang ha mi­
gliorato il record dei mondo 
nella categoria fino a 52 kg 
sollevando 116,5 kg II prece­
dente primato, inferiore dì so­
li 500 grammi, apparteneva 
allo stesso atleta, che l'aveva 
stabilito il 26 maggio dello 

anno. 

Roma battuta 
dair«01impica» 

della Svezia (2-1) 
^-m^ ROMA — In un 

afsPU'-'m incontro amiche-
mt^^m v o l e di calcio gio-
H r ^ B H c a t o ieri allo sta-
^à^^pV dìo Flaminio, la 

^ ^ ^ Roma è slata bat-
i dalla rappresentativa 

olimpica svedese col punteg­
gio di 2-1 Le reti sono state 
segnate da Pruxzo, Lundmark 
ed Eminovski su rigore Era 
presente anche Gunnar 
Nordhal, ex centravanti del 
Milan e della Roma 

Non era assicurato: 
avrà 100 milioni 
quale indennizzo 

©
FIRENZE — La 
Lega nazionale di 
serie Ce per essa II 
«collegio arbitra­
le» designato per 
le vertenze, ha ac­

colto, parzialmente, una 
istanza proposta dal calciatore 
Luciano Velia del Nissa (Calta-
nissetta), facendo obbligo alia 
società siciliana di corrispon­
dere a titolo di indennizzo la 
somma complessiva dì cento 
milioni dì lire equitativamen­
te stabilita L indennizzo si ri­
ferisce —• afferma la delibera 
— ad un incidente occorso al 
giocatore, che non era stato 
assicurato, che lo ha reso ini­
doneo al proseguimento del­
l'attività agonistica 

Presentata negli 
Usa la maratona 

di Venezia 
^ ^ ^ VENEZIA — Uno 

^ 0 U J ^ stand esposi tivo 
K * T A ali-Expo- dì Do-
H ^ V J f l ston ed una confe-
W^^J renza stampa a 

^ • a ^ New York con 
queste due iniziative comince­
rà il -lancio* della maratona 
di Venezia (che si corre l'H ot­
tobre) negli Stati Uniti Cura­
to dalla Fidai, in collaborazio­
ne con l'Enit (Ente nazionale 
italiano turismo) e l'Alitai la 
la Regione Veneto, la Provm 
eia e il Comune dì Venezia lo 
stand resterà aperto sino al 20 
aprile, quando si correrà la 
maratona di Boston Dopodi 
che la delegazione italiana si 
trasferirà a New York, dove 
mercoledì 22 aprile è previsto 
un incontro con la stampa 
Ospite d'onore sarà Orlando 
Pizzolato 


